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Bilancio al 31/12/2025  

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 31/12/2025 31/12/2024 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 2.400.000 0 

B) IMMOBILIZZAZIONI   

I - Immobilizzazioni immateriali 3.333.783 2.716.582 

II - Immobilizzazioni materiali 366.842 207.645 

III - Immobilizzazioni finanziarie 214.884 12.542 

Totale immobilizzazioni (B) 3.915.509 2.936.769 

C) ATTIVO CIRCOLANTE   

I - Rimanenze 938.259 804.341 

II - Crediti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 4.153.131 1.927.636 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 439.419 274.321 

Imposte anticipate 2.760 2.760 

Totale crediti 4.595.310 2.204.717 

III- Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 

IV - Disponibilità liquide 2.729.126 105.484 

Totale attivo circolante (C) 8.262.695 3.114.542 

D) RATEI E RISCONTI 69.637 66.803 

TOTALE ATTIVO 14.647.841 6.118.114 

STATO PATRIMONIALE 

  

PASSIVO 31/12/2025 31/12/2024 

A) PATRIMONIO NETTO   

I - Capitale 20.511 20.511 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 7.048.214 7.048.214 

III - Riserve di rivalutazione 0 0 

IV - Riserva legale 2.394 2.394 

V - Riserve statutarie 0 0 

VI - Altre riserve 8.133.628 33.621 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -3.401.329 -2.489.953 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio -649.469 -911.376 

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 

Totale patrimonio netto 11.153.949 3.703.411 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 31.341 13.109 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 

SUBORDINATO 

61.537 55.947 

D) DEBITI 
  

Esigibili entro l'esercizio successivo 1.519.869 1.373.919 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 686.720 493.951 

Totale debiti 2.206.589 1.867.870 

E) RATEI E RISCONTI 1.194.425 477.777 

TOTALE PASSIVO 14.647.841 6.118.114 
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CONTO ECONOMICO  

 
31/12/2025 31/12/2024 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE: 
  

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.517.848 1.199.330 

2), 3) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti e dei lavori in corso su ordinazione 

224.742 226.835 

2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti 

224.742 226.835 

5) Altri ricavi e proventi   

Contributi in conto esercizio 354.961 29.187 

Altri 197.275 246.771 

Totale altri ricavi e proventi 552.236 275.958 

Totale valore della produzione 3.294.826 1.702.123 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:   

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.287.677 784.407 

7) per servizi 984.856 786.092 

8) per godimento di beni di terzi 13.737 5.314 

9) per il personale:   

a) salari e stipendi 628.375 363.077 

b) oneri sociali 143.891 71.676 

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri 
costi del personale 

81.832 36.473 

c) Trattamento di fine rapporto 9.118 9.437 

d) Trattamento di quiescenza e simili 32.234 13.763 

e) Altri costi 40.480 13.273 

Totale costi per il personale 854.098 471.226 

10) ammortamenti e svalutazioni:   

a),b),c) Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali, 
altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

730.578 712.581 

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 650.106 653.180 

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 80.472 59.401 

d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle 
disponibilità liquide 

609 698 

Totale ammortamenti e svalutazioni 731.187 713.279 

11) Variazioni delle rimanenze 
consumo e merci 

di materie prime, sussidiarie, di 3.283 -296.512 

12) Accantonamenti per rischi      24.158 847 

14) Oneri diversi di gestione      36.502 118.236 

Totale costi della produzione      3.935.498 2.582.889 

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) -640.672 -880.766 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI: 

d) proventi diversi dai precedenti 
 

16) altri proventi finanziari: 
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da imprese controllate 11.769 0 

altri 0 2.878 

Totale proventi diversi dai precedenti 11.769 2.878 

Totale altri proventi finanziari 11.769 2.878 

17) interessi e altri oneri finanziari   

altri 21.249 33.912 

Totale interessi e altri oneri finanziari 21.249 33.912 

17-bis) utili e perdite su cambi -5.243 424 

Totale proventi e oneri finanziari (C) (15+16-17+-17-bis) -14.723 -30.610 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' 

FINANZIARIE: 

  

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 

(18-19) 

0 0 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) -655.395 -911.376 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio correnti, differite e anticipate   

Imposte differite e anticipate -5.926 0 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

-5.926 0 

21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -649.469 -911.376 



BIONIT LABS S.R.L. 

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 Pag.5 

 

 

Nota Integrativa al bilancio di esercizio al 31/12/2025 redatta in forma abbreviata ai 

sensi dell'art. 2435 bis c.c. 

PREMESSA 

Il bilancio chiuso al 31/12/2025 di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi dell'art. 

2423, primo comma del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute 

ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis del Codice Civile, 

secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis, criteri di valutazione di cui all'art. 

2426 c.c., e tenuto anche conto di quanto stabilito dai principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC). 

Il bilancio del presente esercizio è stato redatto in forma abbreviata in conformità alle disposizioni di cui all'art. 

2435-bis del Codice Civile, in quanto ricorrono i presupposti previsti dal comma 1 del predetto articolo. 

Conseguentemente, nella presente nota integrativa si forniscono le informazioni previste dal comma 1 dell’art. 

2427 limitatamente alle voci specificate al comma 5 dell’art. 2435 bis del Codice Civile. 

Negli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico sono iscritte separatamente le voci rispettivamente 

previste dagli artt. 2424 e 2425 del Codice Civile con le semplificazioni indicate nel seguito. Le voci dei crediti 

(CII) e debiti (D) riportano distintamente l’importo esigibile oltre l’esercizio successivo. Nella voce CII “Crediti” 

si fornisce inoltre indicazione separata delle imposte anticipate. Nel Conto Economico le seguenti voci e sotto-

voci sono state tra loro raggruppate: 

· A2 “variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti” e A3 “variazioni 

dei lavori in corso su ordinazione”; 

· B9c “trattamento di fine rapporto”, B9d “trattamento di quiescenza e simili” e B9e “altri costi”; 

· B10a “ammortamento delle immobilizzazioni immateriali”, B10b “ammortamento delle immobilizzazioni 

materiali” e B10c “altre svalutazioni delle immobilizzazioni”; 

· C16b “da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni” e C16c “da titoli iscritti 

nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni”. 

La Nota Integrativa è redatta ai sensi dell’art. 2427 del Codice Civile e tenendo conto delle semplificazioni 

consentite dal citato art. 2435-bis, fermo restando che le informazioni ivi contenute sono sufficienti ai fini della 

comprensione del bilancio e per fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria e del risultato economico della Società. La Nota Integrativa contiene altresì le informazioni di cui 

al comma 3, numeri 3) e 4), dell’art. 2428 del Codice Civile e pertanto non è stata predisposta la Relazione 

sulla Gestione. 

Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono stati redatti in unità di Euro, senza cifre decimali. La Società 

si è avvalsa della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti 

al valore nominale. I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio sono esposti in apposito paragrafo 

della presente Nota Integrativa. La Società, pur in presenza di partecipazioni di controllo, non ha predisposto 

il bilancio consolidato avvalendosi del caso di esonero previsto dall’art. 27, commi 1, 1-bis e 2, del D.Lgs. 

127/1991, in quanto non sono stati superati per due esercizi consecutivi i limiti quantitativi ivi previsti. 

 

Postulati generali di redazione del bilancio 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai postulati generali della prudenza e della 

competenza, nella prospettiva della continuità aziendale; la rilevazione e la presentazione delle voci è stata 
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effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto, ove compatibile con le disposizioni 

del Codice Civile e dei principi contabili OIC. Sono stati altresì rispettati i postulati della costanza nei criteri di 

valutazione, rilevanza e comparabilità delle informazioni. In applicazione dei sopra menzionati postulati: 

· la valutazione degli elementi eterogenei componenti le singole voci delle attività o passività è avvenuta 

separatamente, per evitare che i plusvalori di alcuni elementi possano compensare i minusvalori di altri. In 

particolare, gli utili sono stati inclusi solo se realizzati entro la data di chiusura dell’esercizio, mentre si è 

tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura 

dello stesso. 

· Si è tenuto conto dei proventi e oneri di competenza dell’esercizio indipendentemente dalla data 

dell’incasso o del pagamento. La competenza è il criterio temporale con il quale i componenti positivi e 

negativi di reddito sono stati imputati al conto economico ai fini della determinazione del risultato 

d’esercizio. 

· Gli Amministratori hanno effettuato una valutazione prospettica della capacità dell’azienda di continuare a 

costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco 

temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. La 

valutazione effettuata non ha identificato significative incertezze in merito a tale capacità. 

· L’individuazione dei diritti, degli obblighi e delle condizioni si è basata sui termini contrattuali delle 

transazioni e sul loro confronto con le disposizioni dei principi contabili per accertare la correttezza 

dell’iscrizione o della cancellazione di elementi patrimoniali ed economici. 

· I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all’esercizio precedente al fine di ottenere una 

omogenea misurazione dei risultati della Società nel susseguirsi degli esercizi. 

· Nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alla 

deroga ai criteri di valutazione, di cui all’art. 2423, comma 5, del Codice Civile, in quanto incompatibili con 

la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del 

risultato economico. Non sono state altresì effettuate nell’esercizio rivalutazioni di attività ai sensi di leggi 

speciali in materia. 

· La rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 

complessivo del bilancio. Per quantificare la rilevanza si è tenuto conto sia di elementi qualitativi che 

quantitativi. 

· Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono indicati i corrispondenti valori al 31 

dicembre 2024. Qualora le voci non siano comparabili, quelle relative all’esercizio precedente sono state 

adattate fornendo nella Nota Integrativa, per le circostanze rilevanti, i relativi commenti. 

 

Prospettiva della continuità aziendale 

Per quanto concerne tale principio, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva 

della continuità aziendale e quindi tenendo conto del fatto che l’azienda costituisce un complesso economico 

funzionante, destinato, almeno per un prevedibile arco di tempo futuro (12 mesi dalla data di riferimento di 

chiusura del bilancio), alla produzione di reddito. 

A supporto di tale impianto valutativo, gli Amministratori hanno riscontrato un significativo rafforzamento della 

struttura patrimoniale e finanziaria della Società, la quale, nell’ambito di un nuovo e più ampio round di 

raccolta strutturato su più fasi avviato nel mese di ottobre, ha riscontrato un rilevante successo nell’attivazione 

di strumenti SAFE. In particolare, la prima fase del SAFE, perfezionata tra i mesi di ottobre e dicembre, ha 

visto la raccolta di adesioni per complessivi 5,2 milioni di euro, sottoscritti sia dagli attuali soci investitori sia 
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da un nuovo fondo di Venture Capital e da tre partner industriali strategici; a tale provvista si sono aggiunti, 

nel corso della seconda fase del SAFE, conclusasi nel mese di marzo 2026, ulteriori 1,5 milioni di euro 

sottoscritti da un fondo di Venture Capital già presente nella compagine sociale e da un nuovo investitore 

istituzionale specializzato. La liquidità complessivamente generata da tali operazioni assicura una copertura 

ampiamente capiente rispetto al fabbisogno finanziario e operativo stimato per il mantenimento a regime delle 

strutture aziendali, anche in vista della successiva fase della raccolta che prevede il perfezionamento, nel 

corso del 2026, di un priced round a livello internazionale finalizzato a sostenere nuovi progetti strategici e 

l'allargamento dei mercati di riferimento societari. 

Sotto il profilo economico, l'esercizio 2025 ha registrato un trend di crescita straordinario dei ricavi 

commerciali, trainato in particolar modo dal consolidamento e dalla penetrazione commerciale nel mercato 

nordamericano, oltre che dallo sviluppo della rete di distribuzione europea ed extra-UE. Ad ulteriore presidio 

dei flussi di cassa operativi e a parziale copertura strutturale degli investimenti in innovazione, si segnala 

l’avvenuta decretazione di finanziabilità di importanti programmi di ricerca agevolati pubblici e a fondo 

perduto, tra cui spiccano i progetti legati ai bandi FISA e Fit4MedRob, i cui regolari stati di avanzamento 

garantiscono un costante afflusso di risorse complementari. 

Infine, ai sensi dell'art. 2086 c.c. e in conformità alle disposizioni del Codice della Crisi d'Impresa, la Società 

mantiene attivo un assetto organizzativo, amministrativo e contabile pienamente adeguato alla natura e alle 

dimensioni dell'impresa; l'avvenuto potenziamento dei sistemi integrati di controllo di gestione e della funzione 

amministrativa interna consente un monitoraggio tempestivo e prospettico della tesoreria, non evidenziando 

alcun indicatore di rischio nel breve e medio periodo. Alla luce delle solide consistenze finanziarie disponibili 

e della crescita del fatturato, gli Amministratori confermano la piena sussistenza del presupposto della 

continuità aziendale nella redazione del presente bilancio. 

 

Fatti avvenuti durante l’esercizio 

Nel corso dell'esercizio 2025, la Società ha proseguito con determinazione il proprio percorso di sviluppo 

commerciale e strutturale, focalizzandosi sul consolidamento internazionale, sul potenziamento dell'efficienza 

dei processi industriali e sull'ampliamento del portafoglio prodotti. Sotto il profilo societario e finanziario, la 

Società ha avviato una rilevante manovra di ricapitalizzazione strutturata su più fasi, finalizzata ad accelerare 

lo sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche atte ad anticipare le richieste del settore e ad aprire l'accesso a 

nuovi mercati ad alto potenziale; per il dettaglio relativo alla sottoscrizione delle prime due fasi degli strumenti 

SAFE e alla pianificazione del successivo priced round internazionale, si rinvia a quanto ampiamente illustrato 

nel paragrafo relativo alla valutazione della prospettiva della continuità aziendale. 

Sul fronte della finanza agevolata, l'esercizio 2025 è stato caratterizzato da uno straordinario impegno della 

struttura interna che ha portato all'aggiudicazione di tre prestigiosi bandi di rilevanza nazionale e 

internazionale, nello specifico i programmi FISA, Fit4MedRob ed Eurostars. Tali successi hanno richiesto un 

complesso lavoro non solo di stesura tecnica e di successiva negoziazione dei progetti con gli enti erogatori, 

ma soprattutto un'intensa attività strategica di costruzione, coordinamento e gestione delle relazioni con i 

qualificati partner industriali e scientifici che hanno aderito ai rispettivi consorzi insieme a BionIT Labs; 

l'afflusso dei contributi correlati a tali bandi di ricerca collaborativa garantirà una solida copertura strutturale 

agli investimenti in innovazione e stabilità nel medio termine. 

In merito all'espansione geografica, la controllata al 100% BionIT Labs Inc. ha registrato una forte 

accelerazione nel mercato nordamericano, che si è confermato il principale motore della crescita dei ricavi 

commerciali dell'esercizio. In linea con i piani deliberati, nel mese di giugno 2025 sono stati presi in consegna 
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e allestiti i nuovi locali della sede operativa e logistica di Chattanooga (Tennessee), oggi pienamente 

funzionante e adibita alle attività di supporto clinico, stoccaggio e logistica integrata per l'intero territorio 

statunitense. Parallelamente, la penetrazione nei canali distributivi esteri è stata potenziata attraverso la sigla 

di un nuovo accordo di distribuzione per il mercato canadese e l'avvio delle attività di vendita diretta nei 

mercati spagnolo e danese. Sempre nel mese di giugno, la Società ha partecipato con successo alla fiera 

internazionale ISPO di Stoccolma, contesto nel quale è stato lanciato ufficialmente sul mercato il nuovo 

prodotto Remote Wave Electrodes, che ha registrato fin da subito eccellenti performance e un forte interesse 

da parte dei tecnici ortopedici (CPO) internazionali. 

Infine, con l'obiettivo di supportare l'evoluzione organizzativa, nel corso del secondo semestre è stato 

implementato un piano di potenziamento dell'organico attraverso l'inserimento di nuove figure professionali 

strategiche nelle aree Research & Development, Production, Quality e nella funzione Administration, Finance 

& Control (AFC). 

 

CASI ECCEZIONALI EX ART. 2423, QUINTO COMMA DEL CODICE CIVILE 

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’articolo 

2423, quinto comma del Codice Civile. 

 

CAMBIAMENTI DI PRINCIPI CONTABILI 

Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio. 

 

CORREZIONE DI ERRORI RILEVANTI 

Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti. 

 

PROBLEMATICHE DI COMPARABILITÀ E ADATTAMENTO 

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 

Si ricorda che la Società si è avvalsa delle semplificazioni in materia di valutazione consentite dall’art. 2435-

bis, comma 8, del Codice Civile e delle eventuali opzioni previste dagli OIC di riferimento. I criteri di 

valutazione descritti nel prosieguo tengono pertanto conto delle semplificazioni consentite in materia di 

perdite durevoli di valore, titoli di debito e costo ammortizzato di crediti e debiti nonché delle semplificazioni 

consentite per la rilevazione iniziale dei ricavi. Gli altri OIC non prevedono semplificazioni ai criteri di 

valutazione per i bilanci in forma abbreviata. 

 
Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente 

ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

In particolare, i costi di impianto ed ampliamento derivano dalla capitalizzazione degli oneri riguardanti le fasi 

di avvio o di accrescimento della capacità operativa e sono ammortizzati in 5 anni. 

I costi di sviluppo derivano dall’applicazione dei risultati della ricerca di base o di altre conoscenze possedute 

o acquisite, anteriormente all’inizio della produzione commerciale o dell’utilizzazione, e sono ammortizzati 

secondo la loro vita utile. 
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I diritti di brevetto industriale ed i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno sono ammortizzati in base alla 

loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai contratti di licenza. 

Le immobilizzazioni in corso ricomprendono i beni immateriali in corso di realizzazione. Tali costi rimangono 

iscritti in tale voce fino a quando non sia acquisita la titolarità del diritto o non sia completato il progetto. Al 

verificarsi di tali condizioni, i corrispondenti valori sono riclassificati nelle voci di competenza delle 

immobilizzazioni immateriali. 

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento. 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo 

costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi 

vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 

L'iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle immobilizzazioni immateriali è stata 

operata con il consenso del Collegio Sindacale, ove ciò sia previsto dal Codice Civile. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici 

connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione 

al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei 

costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione 

interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato. I costi 

sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli elementi strutturali, 

nonché quelli sostenuti per aumentarne la rispondenza agli scopi per cui erano stati acquisiti, e le 

manutenzioni straordinarie in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 49 a 53, sono stati 

capitalizzati solo in presenza di un aumento significativo e misurabile della capacità produttiva o della vita 

utile. Per tali beni l’ammortamento è stato applicato in modo unitario sul nuovo valore contabile tenuto conto 

della residua vita utile. Per le immobilizzazioni materiali costituite da un assieme di beni tra loro coordinati, in 

conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. 45 e 46, si è proceduto nella determinazione dei valori dei 

singoli cespiti ai fini di individuare la diversa durata della loro vita utile. Le immobilizzazioni materiali acquisite 

a titolo gratuito, in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. 47 e 48, sono state iscritte in base al 

valore di mercato con contropartita la voce ‘A.5 Altri ricavi e proventi’ del conto economico. Con riferimento 

alla capitalizzazione degli oneri finanziari si precisa che è stata effettuata in conformità con quanto disposto 

dall’OIC 16 ai par. da 41 a 44, considerato che: 

· si tratta di oneri effettivamente sostenuti e oggettivamente determinabili ed entro il limite del valore 

recuperabile dei beni di riferimento; 

· gli oneri capitalizzati non eccedono gli oneri finanziari, al netto dell’investimento temporaneo dei fondi 

presi a prestito, riferibili alla realizzazione del bene e sostenuti nell’esercizio; 

· gli oneri finanziari su fondi presi a prestito genericamente sono stati capitalizzati nei limiti della quota 

attribuibile alle immobilizzazioni in corso di costruzione; 

· gli oneri capitalizzati sono riferiti esclusivamente ai beni che richiedono un periodo di costruzione 

significativo. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in 

ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione. 

Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati, ad eccezione di quelli 
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la cui utilità non si esaurisce e che sono costituiti da terreni, fabbricati non strumentali e opere d’arte. Sulla 

base di quanto disposto dall’OIC 16 par.60, nel caso in cui il valore dei fabbricati incorpori anche il valore dei 

terreni sui quali essi insistono, si è proceduto allo scorporo del valore del fabbricato. L’ammortamento decorre 

dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso. Sono state applicate le aliquote che rispecchiano 

il risultato dei piani di ammortamento tecnici, confermate dalle realtà aziendali e ridotte del 50% per le 

acquisizioni nell'esercizio, in quanto esistono per queste ultime le condizioni previste dall’OIC 16 par.61. 

I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua 

possibilità di utilizzazione. 

I cespiti obsoleti e quelli che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo, sulla base dell’OIC 16 

par.80 non sono stati ammortizzati e sono stati valutati al minor valore tra il valore netto contabile e il valore 

recuperabile. 

Le immobilizzazioni in corso ricomprendono i beni materiali in corso di realizzazione. Tali costi rimangono 

iscritti in tale voce fino a quando non sia acquisita la titolarità del diritto o non sia completato il progetto. Al 

verificarsi di tali condizioni, i corrispondenti valori sono riclassificati nelle voci di competenza delle 

immobilizzazioni materiali. 

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento. Qui di seguito sono specificate le aliquote 

applicate: 

· Impianti e macchinari: 15% 

· Attrezzature industriali e commerciali: 20% 

· Altri beni: 

1. mobili e arredi: 12% 

2. macchine ufficio elettroniche: 20% 
 

 

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio 

I contributi in conto impianti erogati sono stati rilevati, in conformità con l’OIC 16 par.87, in quanto acquisiti 

sostanzialmente in via definitiva. Sono stati rilevati applicando il metodo indiretto e pertanto rilevati nella voce 

del conto economico ‘A5 altri ricavi e proventi’, e rinviati per competenza agli esercizi successivi, attraverso 

l’iscrizione del contributo in una apposita voce dei risconti passivi. I contributi erogati in conto esercizio sono 

stati contabilizzati tra i componenti di reddito. 

 

Perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali 

In presenza, alla data di riferimento del bilancio, di indicatori di perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni 

immateriali e materiali si procede alla stima del loro valore recuperabile. 

Qualora il valore recuperabile dell’immobilizzazione, inteso come il maggiore tra il suo valore d’uso e il suo 

fair value, al netto dei costi di vendita, sia inferiore al corrispondente valore netto contabile si effettua la 

svalutazione dell’immobilizzazione. 

Quando non è possibile stimare il valore recuperabile di una singola immobilizzazione tale analisi è effettuata 

con riferimento alla cosiddetta “unità generatrice di flussi di cassa” (nel seguito “UGC”), ossia il più piccolo 

gruppo identificabile di attività che include l’immobilizzazione oggetto di valutazione e genera flussi finanziari 

in entrata che sono ampiamente indipendenti dai flussi finanziari in entrata generati da altre attività o gruppi 

di attività. 

Il fair value è determinato prendendo a riferimento prioritariamente l’eventuale prezzo pattuito in un accordo 
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vincolante di vendita stabilito in una libera transazione o il prezzo di mercato in un mercato attivo. Se non 

esiste un accordo vincolante di vendita né alcun mercato attivo, il fair value è determinato in base alle migliori 

informazioni disponibili per riflettere l’ammontare che la Società potrebbe ottenere, alla data di riferimento del 

bilancio, dalla vendita dell’attività in una libera transazione tra parti consapevoli e disponibili. Nel determinare 

tale ammontare, si considera il risultato di recenti transazioni per attività similari effettuate all’interno dello 

stesso settore in cui opera la Società. 

Ai fini della determinazione del valore recuperabile, dal fair value sono sottratti i costi di vendita. In presenza 

di una perdita durevole di valore, la stessa viene imputata in primo luogo, qualora esistente, a riduzione del 

valore dell’avviamento e, successivamente, alle altre attività, in proporzione al loro valore netto contabile. 

La svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i motivi che l’avevano 

giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica non 

avesse mai avuto luogo, vale a dire tenendo conto degli ammortamenti che sarebbero stati effettuati in 

assenza di svalutazione. Non è possibile ripristinare la svalutazione rilevata sull’avviamento e sugli oneri 

pluriennali. 

 

Immobilizzazioni Finanziarie 

Le partecipazioni e i titoli di debito destinati a permanere durevolmente nel patrimonio dell’impresa per effetto 

della volontà della direzione aziendale e dell’effettiva capacità della Società di detenerle per un periodo 

prolungato di tempo, normalmente per un arco temporale non inferiore ai 12 mesi, vengono classificate nelle 

immobilizzazioni finanziarie. Diversamente, vengono iscritte nell’attivo circolante. Durante il periodo di 

possesso, il cambiamento di destinazione tra immobilizzazioni finanziarie e attività finanziarie non 

immobilizzate, o viceversa, è rilevato secondo i criteri valutativi specifici del portafoglio di provenienza. 

La classificazione dei crediti tra le immobilizzazioni finanziarie e l’attivo circolante è effettuata in base al 

criterio della destinazione degli stessi rispetto all’attività ordinaria e pertanto, indipendentemente dal principio 

di esigibilità, i crediti di origine finanziaria sono classificati tra le immobilizzazioni finanziarie mentre quelli di 

origine commerciale sono classificati nell’attivo circolante. Il criterio di valutazione dei crediti è esposto nel 

prosieguo. 

 

Partecipazioni 

Le partecipazioni sono valutate con il metodo del costo. 

Le partecipazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costituzione, comprensivo dei costi 

accessori. I costi accessori sono costituiti da costi direttamente imputabili all’operazione, quali, ad esempio, i 

costi di intermediazione bancaria e finanziaria, le commissioni, le spese e le imposte. 

Il valore di iscrizione delle partecipazioni si incrementa per effetto degli aumenti di capitale a pagamento o di 

rinuncia a crediti vantati dalla Società nei confronti delle partecipate. Gli aumenti di capitale a titolo gratuito 

non incrementano il valore delle partecipazioni. 

Nel caso in cui le partecipazioni abbiano subìto alla data di bilancio perdite di valore ritenute durevoli, il loro 

valore di iscrizione viene ridotto al minor valore recuperabile, che è determinato in base ai benefici futuri che 

si prevede affluiranno alla Società, fino all’azzeramento del valore di carico. Nei casi in cui la Società sia 

obbligata a farsi carico della copertura delle perdite conseguite dalle partecipate può rendersi necessario un 

accantonamento al passivo per poter far fronte, per la quota di competenza, alla copertura del deficit 

patrimoniale delle stesse. 

Qualora negli esercizi successivi vengano meno i motivi della svalutazione effettuata, il valore della 
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partecipazione viene ripristinato fino a concorrenza, al massimo, del costo originario. 

 

Rimanenze 

Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni 

acquisiti e sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di 

diretta imputazione e dei costi indiretti inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo 

desumibile dall'andamento del mercato. 

Il valore di realizzo è stato così determinato sulla base di quanto previsto dall’OIC 13 par. da 51 a 53 e più 

precisamente: 

· I beni fungibili sono stati valutati applicando il metodo del costo medio ponderato. 

· I prodotti in corso di lavorazione sono iscritti in base alle spese sostenute nell’esercizio. 
 

 

Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione / 

origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. La suddivisione 

degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale, 

tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, della 

realistica capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale 

in cui, ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. Ai sensi dell’OIC 15 par. 84 si precisa che nella 

valutazione dei crediti non è stato [ovvero è stato] adottato il criterio del costo ammortizzato. I crediti sono 

rappresentati in bilancio al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura dei crediti ritenuti 

inesigibili, nonché del generico rischio relativo ai rimanenti crediti, basato su stime effettuate sulla base 

dell’esperienza passata, dell’andamento degli indici di anzianità dei crediti scaduti, della situazione 

economica generale, di settore e di rischio paese, nonché sui fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

che hanno riflessi sui valori alla data del bilancio. Per i crediti assistiti da garanzie si è tenuto conto degli effetti 

relativi all’escussione delle garanzie, e per i crediti assicurati si è tenuto conto solo della quota non coperta 

dall’assicurazione. Inoltre, è stato operato uno stanziamento in uno specifico fondo rischi con riferimento alla 

stima, basata sull’esperienza e su ogni altro elemento utile, di resi di merci o prodotti da parte dei clienti e di 

sconti e abbuoni che si presume verranno concessi al momento dell’incasso. 

Crediti tributari e per imposte anticipate 

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un diritto 

di realizzo tramite rimborso o in compensazione. 

La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base alle differenze 

temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando l’aliquota stimata in vigore al 

momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

Le attività per imposte anticipate connesse ad una perdita fiscale sono state rilevate in presenza di 

ragionevole certezza del loro futuro recupero, comprovata da una pianificazione fiscale per un ragionevole 

periodo di tempo che prevede redditi imponibili sufficienti per utilizzare le perdite riportabili e/o dalla presenza 

di differenze temporanee imponibili sufficienti ad assorbire le perdite riportabili. 

 

Disponibilità liquide 

Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari e postali, gli assegni, nonché il denaro e i valori in cassa alla 

chiusura dell’esercizio. I depositi bancari e postali e gli assegni sono valutati al presumibile valore di realizzo, 
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il denaro e i valori bollati in cassa al valore nominale mentre le disponibilità in valuta estera sono valutate al 

cambio in vigore alla data di chiusura dell’esercizio. 

 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e 

contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi/costi 

sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali 

varia in funzione del tempo. 

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano state 

rispettate, apportando, se il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che dell’elemento 

temporale anche dell’eventuale recuperabilità. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, 

nel caso in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico. 

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, 

operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore. 

 

Patrimonio netto 

Le operazioni tra la Società e i soci (operanti in qualità di soci) possono far sorgere dei crediti o dei debiti 

verso soci. La Società iscrive un credito verso soci quando i soci assumono un’obbligazione nei confronti 

della Società mentre iscrive un debito quando assume un’obbligazione nei confronti dei soci. 

I versamenti effettuati dai soci che non prevedono un obbligo di restituzione sono iscritti in pertinente voce di 

patrimonio netto mentre i finanziamenti ricevuti dai soci che prevedono un obbligo di restituzione sono iscritti 

tra i debiti. 

 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui 

verificarsi è solo probabile. 

Con riferimento ai rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile ovvero l’onere non 

possa essere attendibilmente stimato, non si è proceduto allo stanziamento di un fondo rischi. 

I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi di reddito di competenza 

dell’esercizio, ma che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. 

Il processo di stima è operato e/o adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base dell’esperienza 

passata e di ogni elemento utile a disposizione. 

In conformità con l’OIC 31 par.19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli 

accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti tra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce 

l’operazione (caratteristica, accessoria o finanziaria). 

 
Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili 

Rappresentano le passività connesse agli accantonamenti per i trattamenti previdenziali integrativi e per le 

indennità una tantum spettanti a lavoratori dipendenti, autonomi e collaboratori, in forza di legge o di contratto, 

al momento della cessazione del rapporto. 
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L’accantonamento dell’anno è stato determinato, anche in base a stime, in modo da consentire il progressivo 

adeguamento del relativo fondo alla quota complessivamente maturata alla fine dell’esercizio. 

 

Fondi per imposte, anche differite 

Accoglie le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e contenziosi in corso, e 

le passività per imposte differite determinate in base alle differenze temporanee imponibili, applicando 

l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

Il fondo per imposte differite accoglie, ai sensi dell’OIC 25 par. da 53 a 85, anche le imposte differite derivanti 

da operazioni straordinarie, rivalutazione di attività, riserve in sospensione d’imposta che non sono transitate 

dal conto economico ovvero dal patrimonio netto. 

Con riferimento alle riserve in sospensione d’imposta che sarebbero oggetto di tassazione in caso di 

distribuzione ai soci, le imposte differite non sono state calcolate, in quanto, ai sensi dell’OIC 25 par.64, 

sussistono fondati motivi per ritenere che non saranno utilizzate con modalità tali da far sorgere presupposti 

di tassabilità. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore subordinato ha diritto in ogni 

caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile e tenuto conto delle 

modifiche normative apportate dalla Legge 296/2006. Esso costituisce un onere retributivo certo da iscrivere 

in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica e corrisponde al totale delle indennità 

maturate, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo, al netto degli acconti 

erogati e delle anticipazioni parziali erogate in forza di contratti collettivi o individuali o di accordi aziendali per 

le quali non ne è richiesto il rimborso nonché al netto delle quote trasferite ai fondi di previdenza 

complementare o al fondo di tesoreria gestito dall’INPS. La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe 

dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi in cui alla data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro. 

L’ammontare di TFR relativo a rapporti di lavoro cessati alla data di bilancio e il cui pagamento viene effettuato 

nell’esercizio successivo sono classificati tra i debiti. 

 

Operazioni in valuta estera 

Le attività e passività derivanti da un’operazione in valuta estera sono rilevate inizialmente in Euro, applicando 

all’importo in valuta estera il tasso di cambio a pronti tra l’Euro e la valuta estera in vigore alla data 

dell’operazione. 

Le poste monetarie in valuta, inclusi i fondi per rischi e oneri connessi a passività in valuta, sono convertite in 

bilancio al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio. I relativi utili e perdite su cambi sono 

imputati al conto economico dell’esercizio. 

Le attività e le passività in valuta aventi natura non monetaria rimangono iscritte nello stato patrimoniale al 

tasso di cambio al momento del loro acquisto e pertanto le differenze cambio positive o negative non danno 

luogo ad una autonoma e separata rilevazione. 

L’importo dell’eventuale utile netto derivante dall’adeguamento cambi delle poste monetarie in valuta 

concorre alla formazione del risultato d’esercizio e, in sede di approvazione del bilancio e conseguente 

destinazione dell’utile d’esercizio, è iscritto in un’apposita riserva non distribuibile. Qualora il risultato netto 

dell’esercizio sia inferiore all’utile netto non realizzato sulle poste in valuta, l’importo iscritto nella riserva non 

distribuibile è pari al risultato economico dell’esercizio. 
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Debiti 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria. 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore di 

estinzione. 

Ai sensi dell’OIC 19 par. 86 si precisa che nella valutazione dei debiti non è stato adottato il criterio del costo 

ammortizzato. 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i benefici; 

quelli relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e di altra 

natura al momento in cui scaturisce l’obbligazione verso la controparte. 

I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale 

sostituto e non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al 

netto di acconti, ritenute d’acconto e crediti d’imposta. 

 

Costi e ricavi 

I ricavi derivanti dalla vendita di beni e dalla prestazione di servizi relativi sia alla gestione caratteristica sia a 

quella accessoria sono rilevati in base al modello contabile introdotto dal [nuovo] principio OIC 34 che si 

articola nelle seguenti fasi: 

a) determinazione del prezzo complessivo del contratto; 

b) identificazione dell’unità elementare di contabilizzazione; 

c) valorizzazione delle unità elementari di contabilizzazione; e 

d) rilevazione dei ricavi. 

Il prezzo complessivo del contratto è desumibile dalle clausole contrattuali. Sconti, abbuoni, penalità e resi 

sono contabilizzati a riduzione dei ricavi sulla base della migliore stima del corrispettivo tenendo conto 

dell’esperienza storica e/o di elaborazioni statistiche. Per stimare tali importi, tenuto conto della tipologia dei 

contratti stipulati, la Società utilizza il metodo dell’importo più probabile, quando il contratto ha soltanto due 

risultati possibili. 

La Società analizza i contratti di vendita al fine di stabilire quali sono le unità elementari di contabilizzazione, 

vale a dire se da un unico contratto di vendita possano scaturire più diritti e obbligazioni da contabilizzare 

separatamente in relazione ai singoli beni, servizi o altre prestazioni promesse al cliente. Non si procede a 

separare le singole unità elementari di contabilizzazione quando i beni e i servizi previsti dal contratto sono 

integrati o interdipendenti tra loro, le prestazioni previste dal contratto non rientrano nelle attività 

caratteristiche, ciascuna delle prestazioni previste dal contratto di vendita viene effettuata nello stesso 

esercizio e quando, in presenza di contratti non particolarmente complessi la separazione delle singole unità 

elementari di contabilizzazione produrrebbe effetti irrilevanti sull’ammontare complessivo dei ricavi. Tenuto 

conto di quanto sopra e sulla base delle analisi effettuate, la Società ritiene che i singoli contratti di vendita 

posti in essere nell’esercizio contengano un’unica unità elementare di contabilizzazione. Dopo aver 

determinato il valore delle unità elementari di contabilizzazione, la Società procede a rilevare i ricavi in bilancio 

sulla base del principio di competenza economica. Per le unità elementari di contabilizzazione che 

rappresentano la vendita di beni, i ricavi sono rilevati quando entrambe le seguenti condizioni sono 

soddisfatte: 
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a) è avvenuto il trasferimento sostanziale dei rischi e benefici connessi alla vendita; e 

b) l’ammontare dei ricavi può essere determinato in modo attendibile. 

Nel valutare se il trasferimento sostanziale dei rischi sia avvenuto, la Società tiene conto sia di fattori qualitativi 

sia di fattori quantitativi, senza considerare il rischio di credito. Il trasferimento sostanziale dei benefici avviene 

quando la Società trasferisce alla controparte la capacità di decidere dell’uso del bene e di ottenere i relativi 

benefici in via definitiva. In particolare, i ricavi per le vendite del dispositivo Adam’s Hand, e dei prodotti ad 

esso correlati, sono rilevati con la consegna del prodotto al cliente ed il contestuale trasferimento sostanziale 

dei rischi e benefici connessi alla vendita. 

I ricavi iscritti nella voce A5 di conto economico sono rilevati secondo il criterio della competenza economica. 

Se successivamente la Società rivede le proprie stime poste alla base della rilevazione iniziale di un ricavo, 

essa procede ad aggiornare il valore per tener conto delle ulteriori informazioni che il trascorrere del tempo 

consente di acquisire in merito a presupposti o fatti sui quali era fondata la stima originaria. Se interviene una 

modifica contrattuale che prevede una prestazione aggiuntiva per un corrispettivo aggiuntivo, essa è 

contabilizzata separatamente. In caso di sola modifica del corrispettivo o di sola modifica delle prestazioni da 

effettuare, gli effetti del cambiamento sono contabilizzati allocando il valore residuo del contratto alle 

prestazioni da effettuare. 

I ricavi per i lavori in corso su ordinazione sono rilevati sulla base dei requisiti indicati nel precedente paragrafo 

di commento. 

I costi della produzione sono rilevati al netto di resi, sconti, abbuoni e premi. I costi originati da acquisti di beni 

sono rilevati in base al principio della competenza quando si è verificato il trasferimento sostanziale dei rischi 

e benefici. I costi originati da acquisti di servizi sono rilevati in base allo stato di avanzamento delle prestazioni 

ricevute se il contratto tra le parti prevede che l’obbligo al pagamento del corrispettivo per l’acquirente matura 

via via che la prestazione è ricevuta e l’ammontare del costo di competenza può essere misurato 

attendibilmente. Se tali condizioni non sono rispettate il costo è rilevato quando la prestazione è stata 

completata. 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio a pronti alla 

data nella quale la relativa operazione è compiuta. 

I contributi in conto esercizio dovuti sia in base alla legge sia in base a disposizioni contrattuali sono rilevati 

per competenza nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto a percepirli. 

Gli oneri finanziari sono rilevati per un importo pari a quanto maturato nell’esercizio. 

Gli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali sono commentati in un apposito paragrafo 

della presente Nota Integrativa. 

 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito imponibile dell’esercizio, 

determinato secondo quanto previsto dalla legislazione fiscale, e applicando le aliquote d’imposta vigenti alla 

data di bilancio. Il relativo debito tributario è rilevato nello stato patrimoniale al netto degli acconti versati, delle 

ritenute subite e dei crediti d’imposta compensabili e non richiesti a rimborso; nel caso in cui gli acconti versati, 

le ritenute ed i crediti eccedano le imposte dovute viene rilevato il relativo credito tributario. 

Le imposte differite e anticipate sono calcolate sull’ammontare cumulativo di tutte le differenze temporanee 

esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati con i criteri di valutazione civilistici ed il loro 

valore riconosciuto ai fini fiscali, destinate ad annullarsi negli esercizi successivi. 
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Le imposte differite relative a differenze temporanee imponibili correlate a partecipazioni in società controllate 

e a operazioni che hanno determinato la formazione di riserve in sospensione d’imposta non sono rilevate 

solo qualora siano soddisfatte le specifiche condizioni previste dal principio di riferimento. 

Le imposte differite relative ad operazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio netto non sono 

rilevate inizialmente a conto economico ma contabilizzate tra i fondi “per imposte, anche differite” tramite 

riduzione della corrispondente posta di patrimonio netto. 

Le imposte differite e anticipate sono rilevate nell’esercizio in cui emergono le differenze temporanee e sono 

calcolate applicando le aliquote fiscali in vigore nell’esercizio nel quale le differenze temporanee si 

riverseranno, qualora tali aliquote siano già definite alla data di riferimento del bilancio, diversamente sono 

calcolate in base alle aliquote in vigore alla data di riferimento del bilancio. 

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio connesso al riporto a nuovo di 

perdite fiscali sono rilevate e mantenute in bilancio solo se sussiste la ragionevole certezza del loro futuro 

recupero, attraverso la previsione di redditi imponibili o la disponibilità di sufficienti differenze temporanee 

imponibili negli esercizi in cui le imposte anticipate si riverseranno. 

Un’attività per imposte anticipate non contabilizzata o ridotta in esercizi precedenti, in quanto non 

sussistevano i requisiti per il suo riconoscimento o mantenimento in bilancio, è iscritta o ripristinata 

nell’esercizio in cui sono soddisfatti tali requisiti. 

Nello stato patrimoniale le imposte differite e anticipate sono compensate quando ne ricorrono i presupposti 

(possibilità e intenzione di compensare), il saldo della compensazione è iscritto nelle specifiche voci dell’attivo 

circolante, se attivo, e dei fondi per rischi e oneri, se passivo. 

In Nota Integrativa è presentato un prospetto delle differenze temporanee che hanno comportato la 

rilevazione di imposte differite e anticipate, specificando l’aliquota applicata e le variazioni rispetto all’esercizio 

precedente, gli importi addebitati o accreditati a conto economico o a patrimonio netto e le voci escluse dal 

calcolo nonché l’ammontare delle imposte anticipate contabilizzate in bilancio attinenti a perdite dell’esercizio 

o di esercizi precedenti e l’ammontare delle imposte non ancora contabilizzato. 

 
 

Impegni, garanzie, passività potenziali e attività potenziali 

L’importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività potenziali non risultanti dallo stato 

patrimoniale sono esposti in appositi paragrafi della presente Nota Integrativa. 

Gli impegni rappresentano obbligazioni assunte dalla Società verso terzi che traggono origine da negozi 

giuridici con effetti obbligatori certi ma non ancora eseguiti da nessuna delle due parti. La categoria impegni 

comprende sia impegni di cui è certa l’esecuzione e il relativo ammontare sia impegni di cui è certa 

l’esecuzione ma non il relativo importo. L’importo degli impegni è il valore nominale che si desume dalla 

relativa documentazione. Qualora l’impegno non sia quantificabile se ne dà informativa in nota integrativa. Le 

garanzie comprendono le garanzie, sia reali sia personali, prestate dalla Società. Tali garanzie sono quelle 

rilasciate dalla Società con riferimento ad un’obbligazione propria o altrui. Il relativo valore corrisponde al 

valore della garanzia prestata o se non determinata, alla migliore stima del rischio assunto alla luce della 

situazione esistente in quel momento.  

Le passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale comprendono quelle ritenute probabili, ma il cui 

ammontare non può essere determinato se non in modo aleatorio ed arbitrario, e quelle ritenute possibili. 

Analogamente, nell’apposito paragrafo sono indicate le attività e gli utili potenziali ritenuti probabili che non sono 

stati rilevati in bilancio per il rispetto del principio della prudenza. 
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Utilizzo di stime 

La redazione del bilancio richiede l’effettuazione di stime che hanno effetto sui valori delle attività e passività 

e sulla relativa informativa di bilancio. I risultati che si consuntiveranno potranno differire da tali stime. Le 

stime sono riviste periodicamente e gli effetti dei cambiamenti di stima, ove non derivanti da stime errate, 

sono rilevati nel conto economico dell’esercizio in cui si verificano i cambiamenti, se gli stessi hanno effetti 

solo su tale esercizio, e anche nel conto economico degli esercizi successivi se i cambiamenti influenzano 

sia l’esercizio corrente sia quelli successivi. 

 

Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che evidenziano condizioni già esistenti alla data di riferimento 

del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e passività, secondo quanto previsto dal principio 

contabile di riferimento, sono rilevati in bilancio, in conformità al postulato della competenza, per riflettere 

l’effetto che tali eventi comportano sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico alla 

data di chiusura dell’esercizio. I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che indicano situazioni sorte 

dopo la data di bilancio, che non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo quanto previsto dal 

principio contabile di riferimento, in quanto di competenza dell’esercizio successivo, non sono rilevati nei 

prospetti del bilancio ma sono illustrati in nota integrativa, se ritenuti rilevanti per una più completa 

comprensione della situazione societaria. Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga 

conto è la data di redazione del progetto di bilancio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui tra tale 

data e quella prevista per l’approvazione del bilancio da parte dell’Assemblea si verifichino eventi tali da 

avere un effetto rilevante sul bilancio. 
 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 2364, comma 2, e dall'articolo 2478-bis del Codice Civile, nonché in 

conformità dalle vigenti previsioni dello Statuto sociale, la Società ha usufruito del maggior termine di 180 

giorni dalla chiusura dell'esercizio per l'approvazione del bilancio da parte dell'Assemblea. 

Tale dilazione si è resa necessaria in ragione di oggettive e particolari esigenze relative alla struttura e 

all'oggetto della Società; nello specifico, nel periodo compreso tra la metà di novembre e la fine di marzo, la 

struttura interna è stata impegnata in una serie di attività di carattere straordinario e di eccezionale 

complessità che hanno richiesto un assorbimento integrale delle risorse della funzione Finance. 

In tale arco temporale si è resa infatti indispensabile la gestione simultanea di operazioni societarie cruciali, 

quali la chiusura degli strumenti SAFE e la predisposizione della documentazione tecnica, finanziaria e del 

piano industriale propedeutici al successivo “Priced Round” di investimento internazionale. In concomitanza 

a tali manovre sul capitale, la struttura amministrativa ha dovuto far fronte alle complesse attività di 

rendicontazione contestuale di tre distinti progetti di ricerca e sviluppo, nel dettaglio afferenti ai bandi "Smart 

& Start", "Fit4MedRob" e "FISA". In un simile scenario di elevata operatività straordinaria, e proprio per 
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supportare e strutturare tali carichi di lavoro, la Società ha parallelamente intrapreso un profondo processo di 

potenziamento dell’organico dell’area Finance attraverso l’inserimento di tre nuove figure professionali 

strategiche le cui attività di inserimento e allineamento operativo hanno assorbito ulteriore capacità 

gestionale nei primi mesi dell'anno successivo. 
 

 

Adeguati assetti amministrativi 

La direzione aziendale ha adottato adeguati assetti amministrativi e contabili che consentono alla stessa di 

verificare costantemente la sussistenza delle condizioni di equilibrio dell'azienda mediante il confronto 

sistematico fra gli obiettivi perseguiti e i risultati conseguiti, con particolare riguardo agli obiettivi strategici di 

medio-lungo periodo; agli obiettivi operativi volti a garantire l'efficacia e l'efficienza delle attività operative 

aziendali, e agli obiettivi di reporting volti a garantire la rilevanza, la chiarezza, la precisione, la tempestività e 

l'affidabilità dei flussi informativi a supporto della gestione aziendale. Sono stati adottati strumenti di 

pianificazione e controllo quali budget e reporting. Il monitoraggio continuo dell'azienda e quindi, l'istituzione 

degli adeguati assetti amministrativi consentono di disporre di indicatori indispensabili a comprendere 

ex-ante la prevedibile evoluzione della situazione aziendale, le variabili rilevanti e le leve a disposizione del 

management, e permettono di monitorare ex-post, anche sulla base degli elementi forniti dal sottosistema 

contabile, gli scostamenti tra previsioni e risultati consuntivi. 

 

Codice della crisi 

Gli adeguati assetti amministrativi hanno la funzione di assolvere anche agli obblighi imposti dal nuovo codice 

della crisi entrato definitivamente in vigore il 15 luglio 2022. L'autovalutazione ha permesso di 

stabilire la sostenibilità del debito e le prospettive di continuità aziendale. 
 

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

 
IMMOBILIZZAZIONI 

Le immobilizzazioni sono pari a Euro 3.915.509 (Euro 2.936.769 nel precedente esercizio). 

Gli incrementi delle immobilizzazioni immateriali ammontano ad Euro 1.267.308. Si segnala che nel corso 

dell’esercizio sono stati girocontati nei costi di sviluppo costi relativi a progetti chiusi nell’esercizio per 

complessivi Euro 12.882. Tali progetti, pertanto, a partire dall’esercizio 2025 sono stati oggetto di regolare 

ammortamento e si riferiscono piccole attività di sviluppo di parte delle componenti o dei prodotti 

precedentemente sviluppati. Ammortamento avviato, altresì, sulle spese relative ad altre categorie di 

immobilizzazioni. Gli ammortamenti dell’esercizio delle immobilizzazioni immateriali sono risultati pari a 

complessivi Euro 650.107. 

Gli incrementi delle immobilizzazioni materiali, pari ad Euro 239.668, si riferiscono prevalentemente 

all’acquisto di macchinari e attrezzatura di officina. Gli ammortamenti dell’esercizio delle immobilizzazioni 

materiali sono risultati pari a complessivi Euro 80.471. La composizione e i movimenti delle singole voci sono 

così rappresentati: 
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Immobilizzazioni 
immateriali 

Immobilizzazioni 
materiali 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

Totale 

immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio     

Costo 4.253.243 375.184 12.542 4.640.969 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
1.536.661 167.539 

 
1.704.200 

Valore di bilancio 2.716.582 207.645 12.542 2.936.769 

Variazioni nell'esercizio     

Incrementi per acquisizioni 1.267.308 239.668 0 1.506.976 

Ammortamento dell'esercizio 650.107 80.471  730.578 

Altre variazioni 0 0 202.342 202.342 

Totale variazioni 617.201 159.197 202.342 978.740 

Valore di fine esercizio     

Costo 5.520.551 614.851 214.884 6.350.287 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
2.186.768 248.010 

 
2.434.778 

Valore di bilancio 3.333.783 366.842 214.884 3.915.509 

 
 

 
Immobilizzazioni finanziarie 

Partecipazioni 

 Partecipazioni 

in imprese 
controllate 

Valore di bilancio al 31.12.2024 95 

Acquisti/incrementi 
dell’esercizio 

0 

Valore di bilancio al 31.12.2025 95 

 
Nell’esercizio 2024 la Società ha acquisito una partecipazione totalitaria nel capitale sociale della società 

“BionIT Labs Inc.” al fine di espandere la commercializzazione del prodotto finito all’estero tramite la presenza 

di una stabile organizzazione negli Stati Uniti d’America. 

 

Crediti immobilizzati - Distinzione per scadenza 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile: 

 Valore di inizio 

esercizio 

Variazioni 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

oltre l'esercizio 

Crediti immobilizzati verso altri 12.447 1.194 13.641 13.641 

Totale crediti immobilizzati 12.447 1.194 13.641 13.641 
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Altri titoli immobilizzati 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce: 
 Valore di inizio 

esercizio 

Variazioni 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Altri titoli 0 201.148 201.148 

Totale Altri titoli 0 201.148 201.148 

Al fine di ottimizzare la gestione della tesoreria e rendere remunerativa la liquidità monetaria disponibile ma non 

strettamente necessaria all'operatività corrente, nel corso dell'esercizio la Società ha proceduto all'acquisto di 

Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a breve termine, con scadenza trimestrale, per un ammontare complessivo 

pari a 201.148 euro. 

 
 
 
ATTIVO CIRCOLANTE 
 

 
Rimanenze 

Le rimanenze finali di materie prime ammontano ad Euro 356.447, di semilavorati a Euro 115.955 e di prodotti 

finiti a Euro 465.857. Le suindicate categorie di giacenze sono valutate sulla base del costo di acquisto o di 

produzione effettivamente sostenuto, comprensivo degli oneri accessori sostenuti per il trasporto e lo 

sdoganamento ed al netto degli sconti commerciali fruiti. 

 

Crediti - Distinzione per scadenza 

La variazione dei crediti iscritti nell’attivo circolante è ascrivibile principalmente alla rilevazione dei crediti 

commerciali nei confronti della società controllata statunitense. 

I crediti verso clienti pari ad Euro 364.351 risultano incassati alla data di redazione del presente bilancio per 

un importo pari ad Euro 172.518. 

I crediti verso altri, pari ad Euro 1.178.824, si riferiscono prevalentemente a crediti maturati su spese 

agevolate su misure quali “Smart & Start”, “Brevetti+”, “Fit4MedRob” e “FISA” il cui contributo non è stato 

erogato dall’ente di riferimento. 

I crediti tributari per Euro 338.258 si riferiscono principalmente per Euro 109.390 al credito d’imposta “Ricerca 

e Sviluppo” e per Euro 221.011 al credito IVA. 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile. 

 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l'esercizio 

Quota scadente 

oltre l'esercizio 

Crediti verso 
clienti iscritti 

nell'attivo 

circolante 

 
358.433 

 
5.918 

 
364.351 

 
364.351 

 
0 

Crediti verso 

imprese 

controllate iscritti 

nell'attivo 

circolante 

 

 
877.767 

 

 
1.833.350 

 

 
2.711.117 

 

 
2.271.698 

 

 
439.419 

Crediti tributari 

iscritti nell'attivo 

circolante 

 
424.760 

 
-86.502 

 
338.258 

 
338.258 

 
0 
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Attività per 

imposte 

anticipate iscritte 

nell'attivo 

circolante 

 

 
2.760 

 

 
0 

 

 
2.760 

  

Crediti verso altri 

iscritti nell'attivo 

circolante 

 
540.997 

 
637.827 

 
1.178.824 

 
1.178.824 

 
0 

Totale crediti 

iscritti nell'attivo 

circolante 

 
2.204.717 

 
2.326.720 

 
4.595.310 

 
4.153.131 

 
439.419 

 

 
Ratei e risconti attivi 

 

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Risconti attivi 66.803 2.834 69.637 

Totale ratei e 

risconti attivi 
66.803 2.834 69.637 

 
I ratei e risconti attivi ammontano complessivamente ad Euro 69.637 e presentano un incremento di 2.834 

rispetto alla consistenza dell’esercizio precedente, pari ad Euro 66.803. I risconti attivi accolgono la quota 

di competenza degli esercizi successivi di costi che hanno avuto la manifestazione monetaria nell’esercizio 

corrente tra cui, in particolare, spese per assicurazione, manutenzione di impianti e altri servizi. 

 

Oneri finanziari capitalizzati 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 8 del codice civile non si riportano oneri finanziari imputati 

nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello Stato Patrimoniale. 

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

 
PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a Euro 11.153.949 (Euro 3.703.411 nel 

precedente esercizio). 

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole 

poste che compongono il Patrimonio Netto e il dettaglio della voce ‘Altre riserve’: 

 Valore di 

inizio 

esercizio 

Attribuzione 

di dividendi 

Altre 

destinazioni 

Incrementi Riclassifiche Risultato 

d'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Capitale 20.511 0 0  0  20.511 

Riserva da sopraprezzo 

delle azioni 
7.048.214 0 0  0  7.048.214 

Riserva legale 2.394 0 0  0  2.394 

Altre riserve        

Riserva straordinaria 0 0 0  14.637  14.637 

Versamenti in conto 

futuro aumento di 
0 0 0 8.100.000 0  8.100.000 



BIONIT LABS S.R.L. 

Bilancio di esercizio al 31/12/2025 Pag.23 

 

 

capitale 

Varie altre riserve 33.621 0 0  -14.630  18.991 

Totale altre riserve 33.621 0 0 8.100.000 7  8.133.628 

Utili (perdite) portati a 
nuovo 

-2.489.953 0 -911.376  0  -3.401.329 

Utile (perdita) 
dell'esercizio 

-911.376 0 911.376  0 -649.469 -649.469 

Totale Patrimonio netto 3.703.411 0 0 8.100.000 7 -649.469 11.153.949 
 

 

Ai fini di una migliore intelligibilità delle variazioni del patrimonio netto qui di seguito vengono evidenziate le 

movimentazioni dell'esercizio precedente delle voci del patrimonio netto: 

 Valore di inizio 

esercizio 

Altre 

destinazioni 

Riclassifiche Risultato 

d'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Capitale 17.656 0 2.855  20.511 

Riserva da sopraprezzo delle 

azioni 
3.763.441 0 3.284.773  7.048.214 

Riserva legale 2.394 0 0  2.394 

Altre riserve      

Riserva straordinaria 0 0 0  0 

Versamenti in conto futuro 

aumento di capitale 
0 0 0  0 

Varie altre riserve 33.626 0 -5  33.621 

Totale altre riserve 33.626 0 -5  33.621 

Utili (perdite) portati a nuovo -1.968.224 -521.729 0  -2.489.953 

Utile (perdita) dell'esercizio -521.729 521.729 0 -911.376 -911.376 

Totale Patrimonio netto 1.327.164 0 3.287.623 -911.376 3.703.411 

 

 
Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto 

Le informazioni richieste dall'articolo 2427, comma 1 numero 7-bis del codice civile relativamente alla 

specificazione delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di utilizzazione e 

distribuibilità, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai prospetti 

sottostanti: 

 
 

Importo 

 
Possibilità di 

utilizzazione 

 
Quota 

disponibile 

Riepilogo delle 

utilizzazioni effettuate nei 

tre precedenti esercizi per 
altre ragioni 

Capitale 20.511 B)   

Riserva da sopraprezzo delle 

azioni 
7.048.214 A) B) 7.048.214 

 

Riserva legale 2.394 B) 2.394  

Altre riserve     

Riserva straordinaria 14.637 B) 14.637  

Versamenti in conto futuro 
aumento di capitale 

8.100.000 A) B) 8.100.000 
 

Varie altre riserve 18.991  18.991  

Totale altre riserve 8.133.628  8.133.628  

Utili (perdite) portati a nuovo 3.401.329 A) B) C)   

Utile (perdita) dell'esercizio -649.469    

Totale Patrimonio netto 11.153.949    

 
Legenda: A) per aumento di capitale; B) per copertura perdite; C) per distribuzione ai soci 
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DEBITI 
 

 
Debiti - Distinzione per scadenza 

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile: 

 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l'esercizio 

Quota scadente 

oltre l'esercizio 

Debiti verso 

banche 
929.026 338.241 1.267.267 580.548 686.719 

Debiti verso 

fornitori 
700.845 -33.787 667.058 667.058 0 

Debiti tributari 48.753 -18.392 29.821 29.821 0 

Debiti verso 
istituti di 

previdenza e di 

sicurezza sociale 

 
72.615 

 
22.393 

 
95.008 

 
95.008 

 
0 

Altri debiti 116.631 30.805 147.436 147.436 0 

Totale debiti 1.867.870 338.720 2.206.590 1.519.871 686.719 

 
Debiti verso banche 

I debiti verso banche al 31 dicembre 2025 ammontano ad Euro 1.267.267, in aumento rispetto al precedente 

esercizio di Euro 338.241. I contratti di mutuo in essere al 31 dicembre 2025 sono i seguenti: 

· mutuo chirografario nr. 3 681 1298051 erogato da Banca Popolare Pugliese, assistito da garanzia 

MCC all’80%, con scadenza il 02/12/26, capitale originario di Euro 150.000 e debito residuo al 31 

dicembre 2025 pari ad Euro 33.831; 

· mutuo chirografario nr. 3 618 1313822 erogato da Banca Popolare Pugliese, assistito da garanzia 

MCC al 100%, con scadenza il 05/08/30, capitale originario di Euro 30.000 e debito residuo al 31 

dicembre 2025 pari ad Euro 17.878; 

· finanziamento agevolato prot. 83 di complessivi Euro 99.306 stipulato con Puglia Sviluppo ed erogato 

a seguito della concessione del bando “Tecnonidi”, da restituire in 60 rate costanti senza interessi e 

senza commissioni di rimborso anticipato, con scadenza il 31/08/2027 e debito residuo al 31 dicembre 

2025 pari ad Euro 33.102; 

· finanziamento agevolato prot. 345 di complessivi Euro 99.635 stipulato con Puglia Sviluppo ed 

erogato a seguito della concessione del bando “Tecnonidi”, da restituire in 60 rate costanti senza 

interessi e senza commissioni di rimborso anticipato, con scadenza il 31/03/2029 e debito residuo al 

31 dicembre 2025 pari ad Euro 64.763; 

· finanziamento agevolato CUP nr. C36I23002200008 di complessivi Euro 616.321 stipulato con 

Invitalia relativamente alla misura agevolativa Smart&Start e relativo al corrispettivo valore calcolato 

sulla base delle spese sostenute nel 2023, 2024 e 2025 e presentate a rendicontazione nel 2024, 

2025 e 2026; 

· finanziamento nr. 00/23013275 erogato da Intesa SanPaolo, con scadenza il 07/08/2026, capitale 

originario di Euro 200.000 e debito residuo al 31 dicembre 2025 pari ad Euro 178.118. 

I debiti verso banche al 31 dicembre 2025 accolgono anche il saldo negativo per Euro 308.277 del conto 

anticipi relativo all’utilizzo dei fidi concessi da banca Etica e BNL. Qui di seguito vengono riportati i dati relativi 

ai mutui e ai finanziamenti a lungo termini in essere al 31 dicembre 2025. 
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 Entro 12 mesi Oltre 12 mesi ma 

entro i 5 anni 

Oltre 5 anni Totale 

Mutuo BPP nr. 3 681 1298051 33.831 - - 33.831 

Mutuo BPP nr. 3 618 1313822 3.740 14.138 - 17.878 

Finanz.to Tecnonidi prot. 83 19.861 13.241 - 33.102 

Finanz.to Tecnonidi prot. 345 19.927 44.836 - 64.763 

Mutuo ISP 00/23013275 178.118 - - 178.118 

Finanz.to S&S CUP C36I23002200008 31.466 314.663 270.192 616.321 

Totale debiti 286.943 386.878 270.192 944.013 

 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni 

sociali 

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti i debiti di durata superiore ai cinque anni e i 

debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 6 del codice civile: 

finanziamento agevolato CUP nr. C36I23002200008 di complessivi Euro 616.321 stipulato con Invitalia 

relativamente alla misura agevolativa Smart&Start e relativo al corrispettivo valore calcolato sulla base delle 

spese sostenute nel 2023, 2024 e 2025 e presentate a rendicontazione nel 2024, 2025 e 2026. Il 

finanziamento prevede un piano di ammortamento di 10 anni a far data dal mese di maggio 2026, data di 

fine progetto. 
 

 

Ratei e risconti passivi 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l'entità dei quali varia in ragione 

del tempo, in ottemperanza al principio della competenza temporale. 

I ratei ed i risconti passivi vengono iscritti in bilancio per rispettare l'esigenza di rilevare i costi di competenza 

dell'esercizio in chiusura, esigibili nell'esercizio successivo, ed i proventi percepiti entro la chiusura 

dell'esercizio, con competenza nell'esercizio successivo. In particolare, i risconti passivi, iscritti in bilancio per 

complessivi Euro 1.186.129, sono riferiti prevalentemente alle seguenti voci: 

1) per Euro 343.830 ai risconti passivi sui ricavi per vendita estensioni di garanzie sui dispositivi, 

accreditati annualmente a conto economico nella voce "A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni" 

limitatamente alla quota di competenza dell’esercizio; 

2) per Euro 81.982 al credito d'imposta Ricerca e Sviluppo relativo agli esercizi 2019, 2020, 2021, 2022, 

2023 e 2024. Tali contributi, sono accreditati annualmente a conto economico nella voce "A5) Altri 

ricavi e proventi" in coerenza con il piano di ammortamento dei costi capitalizzati nelle 

immobilizzazioni immateriali cui tali crediti di imposta si riferiscono. 

3) per Euro 760.316 ai contributi riferiti ai bandi "Marchi+" (Euro 2.350), "Tecnonidi" prima (Euro 14.349) 

e seconda concessione (Euro 46.504), "Brevetti+2020" (Euro 56.071), "Smart&Start" (Euro 85.224), 

"Brevetti+2022" (Euro 68.255), “FISA” (Euro 236.481) e “Fit4MedRob” (Euro 251.083). Tali contributi 

sono accreditati annualmente a conto economico nella voce "A5) Altri ricavi e proventi" secondo un 

piano di ammortamento che tiene conto dell'entrata in funzione dei beni oggetto dell'agevolazione 

finanziaria e delle relative quote di ammortamento nei previsti anni di utilizzo fino al raggiungimento 

dell'intero importo del contributo stesso. 

La tabella che segue evidenzia la ripartizione temporale dei risconti passivi legati ad incentivi: 
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 Totale saldo 
2025 

Entro 12 
mesi 

Oltre 12 mesi ma entro 
i 5 anni 

Oltre 5 anni 

FISA 236.481 - 141.888 94.592 

Fit4MedRob 251.083 52.322 198.761 - 

Marchi+ 2.350 181 904 1.266 

Tecnonidi 1 14.349 4.780 9.569 - 

Tecnonidi 2 46.504 13.790 32.714 - 

Brevetti+ (2020) 56.071 7.109 17.075 31.888 

Smart&Start 85.224 26.237 47.962 10.935 

Brevetti+ (2022) 68.255 3.000 15.001 50.253 

Credito imposta R&S (2019-2024) 81.982 81.982 - - 

Totale 842.298 189.489 463.875 188.934 

 
INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 

 
VALORE DELLA PRODUZIONE 

Di seguito si riporta un prospetto di dettaglio del valore della produzione dell’esercizio 2025, confrontato con il 

precedente esercizio: 

 Valore al  
31.12.2024 

Valore al  
31.12.2025 

Variazione 
 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.199.330 2.517.848 1.318.518 

Variazione delle rimanenze dei prodotti in 

corso di lavorazione, semilavorati e finiti 
226.835 224.742 -2.093 

Contributi in conto esercizio 29.187 354.961 325.774 

Altri ricavi e proventi 246.771 197.275 -49.496 

Totale valore della produzione 1.702.123 3.294.826 1.592.703 

Gli incrementi dei ricavi delle vendite e delle prestazioni derivano principalmente dalla commercializzazione 

del prodotto finito nel territorio statunitense per il tramite della società controllata, attività avviata nel 2024 e 

ulteriormente consolidata ed espansa nel corso del 2025. 

La voce in esame ammonta a complessivi Euro 354.961 (rispetto ad Euro 29.187 dell'esercizio precedente) 

e accoglie le quote di spettanza e di competenza economica relative ai contributi a fondo perduto e ai crediti 

d'imposta concessi alla Società da enti pubblici e ministeriali, a parziale ristoro e integrazione dei costi 

operativi e di ricerca sostenuti nel corso dell'anno. Il significativo incremento registrato rispetto all'esercizio 

precedente è direttamente correlato all'avanzamento e alla strutturata rendicontazione dei progetti di ricerca 

industriale, sviluppo sperimentale e innovazione tecnologica che hanno visto il pieno coinvolgimento della 

struttura tecnica aziendale nell'anno 2025. 

Gli altri ricavi e proventi per Euro 197.275 accolgono principalmente la quota di competenza dell’esercizio dei 

contributi in conto impianti acquisiti in via definitiva dalla Società. 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Di seguito si riporta un prospetto di dettaglio dei costi della produzione dell’esercizio 2025, confrontati con il 

precedente esercizio: 

 Valore al 
31.12.2024 

Valore al 
31.12.2025 

Variazione 
 

Costi per materie prime, sussidiarie, di 784.407 1.287.677 503.270 
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consumo e merci 

Costi per servizi 786.092 984.856 198.764 

Costi per godimento di beni di terzi 5.314 13.737 8.423 

Costi del personale 471.226 854.098 382.872 

Ammortamenti e svalutazioni delle 

immobilizzazioni 

713.279 731.187 17.908 

Variazioni delle rimanenze di materie 

prime, sussidiarie, di consumo e 
merci 

-296.512 3.283 299.795 

Accantonamenti per rischi 847 24.158 23.311 

Oneri diversi di gestione 118.236 36.502 -81.734 

Totale costi della 
produzione 

2.582.889 3.935.498 1.352.609 

La variazione dei costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (voce B.6) e dei costi per servizi 

(voce B.7), complessivamente pari ad Euro 702.034, è strettamente correlata all’andamento dei ricavi delle 

vendite e delle prestazioni, poiché tali voci rappresentano i costi relativi agli acquisti industriali e alle 

prestazioni di servizi direttamente utilizzati per lo svolgimento e la crescita dell’attività d’impresa.  

Con riferimento ai costi per il personale (voce B.9), l'incremento registrato riflette il piano di potenziamento 

strutturale dell'organico avviato dalla Società per sostenere l'incremento dei volumi operativi e il 

consolidamento delle funzioni aziendali. Tale dinamica è evidenziata dall'evoluzione del numero medio di 

dipendenti espressi in ULA (Unità Lavorative Annue), che nel corso dell'esercizio è passato da 21 a 34,23 

unità, registrando l'inserimento di nuove figure strategiche sia nelle aree tecniche e di ricerca, sia nei 

dipartimenti di supporto gestionale e finanziario.  

Infine, all'interno degli accantonamenti per rischi (voce B.12), la Società ha stanziato un apposito 

accantonamento al Fondo Garanzia Prodotti. Tale componente di costo si è resa necessaria per fornire una 

corretta copertura economica e patrimoniale ai potenziali oneri futuri per interventi di assistenza tecnica e 

ripristino, derivanti dagli impegni contrattuali assunti dalla Società a fronte della vendita delle estensioni di 

garanzia sulla gamma prodotti posizionata sul mercato. 

 

 

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 
 
 Imposte anticipate 

IRES 4.935 

IRAP 991 

Totale 5.926 

 

 
Composizione e movimenti intervenuti nelle passività per imposte differite e nelle attività per imposte 

anticipate 

Le tabelle sottostanti, distintamente per l’Ires e l’Irap, riepilogano i movimenti dell’esercizio, derivanti dagli 

incrementi per le differenze temporanee sorte nell’anno e dai decrementi per le differenze temporanee 

riversate delle voci "Fondo per imposte differite"; si dà atto che nel corso dell'esercizio si è proceduto al 

parziale riassorbimento della sospensione degli ammortamenti civilistici effettuata nell'esercizio 2020 ai sensi 

dell'art. 60, comma 7-bis, del D.L. n. 104/2020. A seguito del ripristino dell'ammortamento civilistico della 
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quota precedentemente sospesa, si è manifestato il correlato effetto fiscale di inversione delle 

differenze temporanee originariamente iscritte. 

 IRES IRAP 

B) Effetti fiscali   

Fondo imposte differite 

(anticipate) a inizio esercizio 
10.210 -2.051 

Imposte differite (anticipate) 

dell'esercizio 
4.935 992 

Fondo imposte differite 

(anticipate) a fine esercizio 
-5.275 -1.059 

 

ALTRE INFORMAZIONI 
 

 
Dati sull’occupazione 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 

numero 15 del codice civile: 

· numero 10 impiegati 

· numero 11 operai 

· numero 7 quadri 

· numero 8 apprendisti 

Il numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno (ULA) nell'impresa nel 2025 misura 34,23 unità. 

 

Compensi agli organi sociali 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti gli amministratori ed i sindaci, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 16 del codice civile: 

· Consiglieri: Euro 8.000 

· Amministratore Delegato: Euro 110.000 

· Sindaco Unico: Euro 8.233. 

 

Compensi al revisore legale o società di revisione 

I corrispettivi spettanti alla società di revisione per l'attività di revisione legale dei conti, di cui all'art. 14, comma 

1, lett. a) e b) del D. Lgs n. 39/2010, svolta per l'esercizio chiuso al 31/12/2025, ammontano ad Euro 11.500. 

 
 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 9 del codice civile, il seguente prospetto riporta 

impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. Si riportano di seguito 

le garanzie prestate da terzi: 

· Garanzia da Euro 30.000 su mutuo chirografario nr. 3 618 1313822 di Euro 30.000 erogato da Banca 

Popolare Pugliese (garanzia rilasciata dal Fondo di Garanzia n. 573462 C.O. Mediocredito Centrale per 

il 100% dell'importo del finanziamento) con scadenza il 5/08/2030. 

· Garanzia da Euro 120.000 su mutuo chirografario nr. 3 681 1298051 di Euro 150.000 erogato da Banca 

Popolare Pugliese (garanzia rilasciata dal Fondo di Garanzia n. 539708 C.O. Mediocredito Centrale per 

l'80% dell'importo del finanziamento) con scadenza il 2/12/2026. 

· Fideiussione personale di euro 100.000 rilasciata da Giovanni Antonio Zappatore per finanziamento 
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agevolato di complessivi Euro 99.306 stipulato con Puglia Sviluppo S.p.A. ed erogato a seguito della 

concessione del bando "Tecnonidi" prot. 83, da restituire in 60 rate costanti senza interessi e senza 

commissioni di rimborso anticipato con scadenza il 31/08/2027. 

· Fideiussione personale di euro 100.000 rilasciata da Giovanni Antonio Zappatore per finanziamento 

agevolato di complessivi Euro 99.634,80 stipulato con Puglia Sviluppo S.p.A. ed erogato a seguito della 

concessione del bando "Tecnonidi" prot. 345, da restituire in 60 rate costanti senza interessi e senza 

commissioni di rimborso anticipato con scadenza il 31/03/2029. 

 

Operazioni con parti correlate 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti le operazioni realizzate con parti correlate, ai sensi 

dell'art. 2427, comma 1 numero 22-bis del codice civile: 

· Crediti commerciali verso Controllata BionIT Labs INC per vendita dispositivi da commercializzare sul 

mercato americano pari a Euro 2.207.825, esigibili entro l’esercizio successivo. 

· Crediti verso Controllata BionIT Labs INC, per un importo totale pari ad Euro 578.853 di cui: 

· Euro 139.434 per il pagamento da parte della controllante di forniture e fatture intestate alla 

controllata e di servizi intercompany resi dalla controllante a favore della controllata; 

· Euro 439.419 per finanziamento soci fruttifero di interessi sottoscritti a condizioni di mercato, così 

dettagliato: 

1) Finanziamento per $150.000, erogato nel 2024 ed iscritto in bilancio per Euro 136.215, con un 

tasso di interesse annuale pari a 4.57% e durata fino al 31.12.2026; 

2) Finanziamento per $100.000, erogato nel 2024 ed iscritto in bilancio per Euro 92.447, con un 

tasso di interesse annuale pari a 4.21% e durata fino al 31.12.2026. 

3) Finanziamento per $50.000, erogato nel 2025 ed iscritto in bilancio per Euro 47.232, con un tasso 

di interesse annuale pari a 5.2% e durata fino al 31.12.2026; 

4) Finanziamento per $50.000, erogato nel 2025 ed iscritto in bilancio per Euro 43.291, con un tasso 

di interesse annuale pari a 4.57% e durata fino al 31.12.2026; 

5) Finanziamento per $150.000, erogato nel 2025 nella forma del contratto di Revolving Credit 

Facility ed iscritto in bilancio per Euro 126.232, con un tasso di interesse annuale pari a 4.2% e 

durata fino al 31.12.2026. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti la natura e l’effetto patrimoniale, finanziario ed 

economico dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, ai sensi dell'articolo 2427, comma 1, 

numero 22-quater del Codice Civile. 

Sotto il profilo commerciale e dello sviluppo del mercato internazionale, nei primi mesi dell’anno successivo 

la Società ha registrato una regolare progressione delle proprie attività operative e delle vendite, 

accompagnata dal consolidamento del portafoglio opportunità e dall'avanzamento dei programmi di 

formazione rivolti ai medici specialisti sulla gamma prodotti. A livello di presenza fieristica e posizionamento 

del marchio, la Società ha preso parte alla fiera internazionale CES di Las Vegas, contesto nel quale la 

tecnologia proprietaria Adam’s Hand è stata integrata su un robot umanoide e presentata all'interno degli 

spazi espositivi di partner industriali quali STMicroelectronics e Intel. Successivamente, la visibilità nel settore 

ortopedico e assistenziale è stata rafforzata attraverso la partecipazione alla fiera OTWorld di Lipsia, primario 

punto di riferimento mondiale per il comparto della biomeccanica. Al fine di ampliare la gamma di soluzioni 
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offerte sul mercato e diversificare il portafoglio prodotti, la Società ha inoltre contrattualizzato un accordo per 

la distribuzione esclusiva in Italia dei dispositivi Koalaa. 

Sul fronte regolatorio e strategico, è stata ottenuta la clearance FDA 510(k) per il mercato statunitense 

relativamente al dispositivo Remote Wave Electrode, un traguardo che abilita l'avvio delle attività commerciali 

per questo specifico accessorio nel territorio americano. Per quanto concerne l'evoluzione della gamma 

prodotti, è stata completata la fase di progettazione con il conseguente avvio del primo roll-out produttivo dei 

sistemi innovativi Adam's Hand Plus, PRISM (Pattern Recognition System) e Pulse (Haptic Vibration 

Feedback), i quali hanno superato i test di laboratorio certificati insieme al dispositivo Adam's Hook. In 

parallelo all'introduzione di tali tecnologie, la Società ha strutturato e avviato le propedeutiche attività volte 

all'ottenimento dei codici di rimborso assicurativo e pubblico nei paesi geograficamente più rilevanti, con 

particolare focus sul mercato degli Stati Uniti. 

La tutela del patrimonio intangibile e della proprietà intellettuale aziendale è stata ulteriormente potenziata 

attraverso la registrazione di un nuovo brevetto e il deposito di 5 nuovi marchi commerciali. Inoltre, sul fronte 

della ricerca e dello sviluppo biomedico, è stata formalizzata e siglata un'importante licenza esclusiva di 

brevetto con l'istituto svizzero EPFL (École Polytechnique Fédérale de Lausanne) relativa a un innovativo 

sistema di feedback termico (Thermal Feedback system); tale operazione è finalizzata al futuro sfruttamento 

commerciale della tecnologia sia nel settore della protesica sia nel campo della robotica. 

In un'ottica di potenziamento strutturale e di efficientamento organizzativo legati alla crescita dell'organico, la 

Società ha avviato l'operatività di una nuova sede sita in Lequile. Questo nuovo presidio è stato 

specificamente destinato a ospitare le funzioni di supporto e sviluppo del business, tra cui le aree 

amministrativa, commerciale e clinica. La sede storica aziendale continuerà a rimanere pienamente operativa 

e focalizzata sulle attività a più alto valore tecnico e industriale, ospitando in modo centralizzato i laboratori di 

Ricerca e Sviluppo, la Produzione, il controllo Qualità e gli affari Regolatori. 

In merito alla finanza agevolata e alle attività di rendicontazione amministrativa, la struttura interna ha 

completato con successo le complesse istruttorie per la sottomissione e l'incasso dei contributi legati ai 

progetti di ricerca in corso, finalizzando nello specifico le rendicontazioni dei SAL intermedi per i programmi 

"Smart & Start", "Fit4MedRob" e per il bando "FISA". Il programma “Smart&Start” è ufficialmente chiuso a 

fine aprile 2026 e sarà oggetto di rendicontazione finale. 

 

Nome e sede legale delle imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più 

grande/più piccolo di imprese di cui si fa parte 

Ai sensi dell'articolo 2427, comma 1 numero 22 quinqies e 22 sexies del codice civile si riporta che non si fa 

parte di un insieme più grande/più piccolo d'imprese. 

 

Informazioni sulle società o enti che esercitano attività di direzione e coordinamento - art. 

2497 bis del Codice Civile 

La Società non è soggetta a direzione o coordinamento da parte di società o enti. 

 

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 

Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, qui di seguito sono riepilogate le sovvenzioni 

ricevute nel corso dell’esercizio 2025 dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti assimilati alle pubbliche 

amministrazioni: Bando Smart&Start - Riordino degli interventi di sostegno alla nascita e allo sviluppo di start-

up innovative in tutto il territorio nazionale - Versione modificata dal Codice CE SA.55753 - Ente concedente 
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Invitalia - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A., Elemento di 

aiuto in conto esercizio Euro 26.633 ed Elemento di aiuto per anticipo rimborsabile 239.701. 

 

Compliance ambientale 

La Società opera in piena conformità con la direttiva internazionale RoHS (Restriction of Hazardous 

Substances), assicurando l'immissione sul mercato di dispositivi protesici sicuri, ecologicamente sostenibili e 

realizzati esclusivamente mediante l'impiego di materie prime prive di sostanze pericolose. Questo presidio 

normativo si inserisce all'interno di una più ampia strategia aziendale orientata all'innovazione responsabile 

e al rispetto dei più stringenti standard di tutela ambientale. 

In linea con gli impegni assunti in sede di governance, la Società ha consolidato il proprio percorso di 

rendicontazione dei fattori ESG e di sostenibilità, procedendo alla misurazione periodica della propria 

impronta carbonica (carbon footprint) secondo le linee guida internazionali stabilite dal Greenhouse Gas 

Protocol (GHG Protocol). Nello specifico, il monitoraggio ha riguardato la quantificazione strutturata sia delle 

emissioni indirette derivanti dal consumo di energia elettrica acquistata dall'azienda (Scope 2), sia delle 

ulteriori emissioni indirette generate lungo la catena del valore (Scope 3). Relativamente a quest'ultimo 

perimetro, la raccolta e l'analisi dei dati si sono concentrate in modo sistematico sulle emissioni collegate alla 

logistica distributiva, agli spostamenti casa-lavoro del personale dipendente e ai viaggi d’affari aziendali. Tali 

misurazioni consentono alla struttura di definire piani interni di mitigazione energetica e di ottimizzazione dei 

processi operativi volti alla progressiva riduzione dell'impatto ambientale complessivo. 

 

Certificazioni di qualità e rapporto con i dipendenti 

Il presidio dei processi industriali e gestionali è garantito dal mantenimento delle certificazioni di qualità ISO 

9001 e ISO 13485. Mentre lo standard ISO 13485 disciplina in modo rigoroso i processi di progettazione, 

sviluppo, fabbricazione e validazione clinica dei dispositivi medici, la certificazione ISO 9001 estende la 

cultura della qualità e del miglioramento continuo anche ai processi di natura non strettamente biomedica, 

assicurando alla Società un modello organizzativo integrato, solido ed efficiente. 

Sul fronte dell'espansione geografica e commerciale, a seguito del solido posizionamento commerciale 

consolidato sia sul mercato europeo sia sul mercato statunitense, le procedure del Sistema di Gestione della 

Qualità aziendale operano in piena conformità ai requisiti normativi dettati dal codice 21 CFR (Code of Federal 

Regulations) della FDA (Food and Drug Administration), garantendo il rispetto dei massimi standard di 

sicurezza ed efficacia richiesti per la commercializzazione e la distribuzione dei dispositivi sul territorio 

americano. 

L'eccellenza operativa della Società si fonda sulla valorizzazione e sul coinvolgimento attivo delle risorse 

umane, incentivati attraverso mirati programmi di formazione continua volti all'aggiornamento e al 

mantenimento delle competenze professionali in tutte le aree aziendali. La Società persegue costantemente 

la creazione di un contesto di lavoro inclusivo, meritocratico e orientato alla crescita professionale e al 

benessere dei lavoratori. In questo scenario, assume rilevanza strategica il mantenimento della certificazione 

UNI PdR 125:2022 relativa alla Parità di Genere, conseguita a seguito degli audit eseguiti dall'ente 

accreditato CSQA. L'adozione sistematica delle prassi e delle registrazioni connesse a tale certificazione 

testimonia il concreto impegno della Società nella promozione delle pari opportunità, della trasparenza 

retributiva e della conciliazione tra vita professionale e privata, elementi cardine dell'identità aziendale e della 

sostenibilità sociale del business. 
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Attività di ricerca e sviluppo svolte nel 2025 

Nel corso dell’esercizio 2025, la Società ha accelerato le proprie attività di ricerca e sviluppo, portando a 

maturazione soluzioni hardware avanzate ed ecosistemi di controllo di ultima generazione. Tra le principali 

innovazioni tecnologiche spicca l’avanzamento della linea di dispositivi d'arto superiore con lo sviluppo della 

configurazione Adam’s Hand Plus Small, una soluzione progettata per unire la massima compattezza 

strutturale a funzionalità avanzate e che si prevede che possa essere immessa sul mercato nel 2026. Per 

supportare al meglio la rilevazione dei segnali muscolari in invasi complessi, è stato ottimizzato il Remote 

Wave Electrode, un sensore sEMG analogico attivo con architettura remotizzata (split-design). Inoltre, è stato 

siglato un accordo con l'EPFL di Losanna per la nascita e l'avvio della sperimentazione clinica di un innovativo 

sistema di feedback termico. 

In parallelo, la Società ha integrato questi asset all'interno di progetti strategici finanziati. Sul fronte del 

miocontrollo, è stato sviluppato PRISM, un dispositivo nato per coordinare simultaneamente e in modo fluido 

più articolazioni dell'arto superiore grazie allo studio preliminare effettuato nell'ambito del progetto finanziato 

dal bando Fit4MedRob che entrerà sul mercato, anch'esso, nel 2026. 

Nell'ambito dello stesso bando, la Società ha finalizzato lo sviluppo del software di tele-riabilitazione Myo 

World, integrato nell'app MyoLogic, e lanciaot all'OTWorld nel 2026. Il sistema utilizza un algoritmo di 

intelligenza artificiale che adatta gli esercizi in tempo reale in base alla forza e alla precisione muscolare 

dell'utente. Questa piattaforma digitale si collega tramite Bluetooth alla protesi, scelta come base hardware 

per monitorare il controllo mioelettrico. 

L'azienda ha finalizzato l'ingegnerizzazione di un innovativo dispositivo terminale alternativo alla mano 

bionica tradizionale, concepito per ampliare i contesti d'uso e la versatilità della protesi nell'ambito del 

programma di finanziamento Smart&Start, ultimato ad aprile 2026. Infine, all'interno del bando FISA, dopo 

una prima fase di studio sullo stato dell'arte, le attività si sono concentrate sulla nascita e validazione del 

sistema PULSE, un modulo per il feedback vibrotattile localizzato inserito nell'invaso per ridurre 

l'affaticamento cognitivo del paziente e lanciato all'OtWorld a maggio 2026. 

 

Destinazione del risultato d'esercizio 

Signori Soci, 

vi proponiamo di approvare il bilancio della Vostra Società chiuso al 31/12/2025, composto dai seguenti 

prospetti: Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa. 

Per quanto concerne la copertura della perdita d’esercizio, ammontante come già specificato ad Euro 

649.469, si propone il riporto a nuovo della stessa, ricorrendone i presupposti. 

 

Informazioni sull'obbligo di redazione del Bilancio Consolidato 

La Società si è avvalsa della facoltà di esonero dall'obbligo di redazione del bilancio consolidato ai sensi 

dell'art. 27 del D.Lgs. 127/1991, non ricorrendone i presupposti dimensionali di cui al comma 1 dello stesso 

articolo. 

 

L'organo amministrativo 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Firmato ZAPPATORE GIOVANNI ANTONIO 

Dichiarazione di conformità 

Copia corrispondente ai documenti conservati presso la Società. 


